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DIMENSIONI ED INTELLIGENZE DIVERSE

Intervento:

Parlando della galleria d’arte hai detto: “E’ una struttura di tale complessità che utilizza elementi che vengono dal Reale e dalla Soglia e che permette di sviluppare creature ancora diverse da quelle selfiche”.

Falco:

Nelle dimensioni che incontriamo o che idealmente potremo incontrare adoperando pienamente le nostre facoltà, i nostri sensi ci sono luoghi nei quali esistono delle forze, delle intelligenze diverse. Una di queste intelligenze, come sapete, è rappresentata dalle forze delle self anche se altre forze hanno a che fare con la Soglia e con dimensioni diverse. Il punto in cui si contatta quanto necessario per fare abitare questa bidimensionalità dei quadri è un altro di questi mondi strettamente collegato a quello delle self, almeno per affinità, per completezza, per completamento. Per quanto riguarda l’utilizzo dei vari simboli dei quadri dell’ultimo periodo non si tratta tanto di lune o di soli ma piuttosto è un modo alchemico per scrivere delle formule. Se volete è lo stesso metodo utilizzato da Cagliostro per spiegare alcune cose. Ci sono proprio dei modi per scrivere le formule, modi basati sulle inclinazioni, sulle valenze maggiori o minori, sui punti di contatto, sulle distanze  o sulle direzioni relative dei punti di incontro. Questo è un metodo classico di alchimia avanzata. Anche nell’alchimia delle forze vive è normale riportare le formule in questa maniera e questo è uno dei linguaggi di trasferimento. I linguaggi o le lingue sono basate sull’incontro di pensiero e di simboli. Una lingua simbolizza un oggetto e questo oggetto può essere trasferito. Poi ci saranno delle scritture ideografiche e delle scrittura alfabetiche ma, nelle lingue di tipo esoterico, strettamente dette, dove esiste un simbolismo che è letteralmente a cavallo dell’ideogramma, con fasi, livelli e stadi diversi di lettura, l’uso del segno e il trasferimento del segno attraverso l’incontro con la dimensione temporale produce la formula. Ecco perché queste figure che sono chiamate lune sono più o meno inclinate, più o meno piene, più o meno girate. Hanno valenze studiate proprio in questa maniera specifica. Quindi, si tratta di un linguaggio che è trasferito in questa maniera allo scopo di portare delle conoscenze come altrimenti succede  con la danza o la lingua sacra, trasformandolo in formula anziché in scrittura, trasformandolo letteralmente in simbolo grafico con tutti i collegamenti adeguati. Si potrebbe scrivere anche mediante l’uso di circuiti o mediante sostanze diverse combinate nei colori. Si tratta di un altro mezzo ancora. Adesso usiamo questo sistema; tra pochi giorni, quando finisce questo periodo, ne utilizzeremo un altro con metodi e simbologie diverse.

Intervento:

Questi quadri hanno delle frasi bellissime scritte da te dietro.

Falco:

Il titolo è personale e il proprietario stabilirà se quel titolo possa o meno essere riprodotto.

Intervento:

Le self hanno una funzione, che noi conosciamo molto personalmente, la quale è legata, soprattutto nei primissimi tempi, alla sincronicità. Oggi le self hanno anche delle funzioni legate alle energie. Queste altre forze di cui sopra abbiamo accennato hanno le stesse funzioni o hanno delle funzioni diverse?

Falco:

Essendo diverse, queste forze dovranno avere delle funzioni differenti. Queste forze sono integrate e faranno parte, come ho detto già prima, di quanto è necessario perché tutto si completi. In un circuito elettronico ci dovranno essere le parti adatte tra loro distinte: useranno la corrente elettrica ma saranno ben diverse in modo da svolgere le funzioni adatte. Una resistenza sarà, ad esempio, diversa da un transistor.

Anche per combinare o costruire le cabine di interferenza più ampie ed estese le simbologie sono complesse da aggregare e sono effettivamente numerose. Allo stesso modo un’apparecchiatura deve svolgere le proprie funzioni e deve avere tutto il necessario perché possa funzionare. Non puoi avere una bella macchina, con una bella carrozzeria, con un bel motore e poi scopri che  mancano le ruote. Occorrono anche le ruote perché possa funzionare.

STILOSELF E SFEROSELF

Intervento:

Vorrei capire meglio il rapporto della stiloself con la sferoself.

Falco:

La stiloself è sempre direttamente collegata ad una sferoself, anche se in alcuni casi può essere collegata “protempore” ad una sferoself che la persona non possiede. E’ successo anche per altre persone per un po’ di tempo. Però, bisogna che poi l’apparecchiatura sia completa, con una sferoself dedicata, altrimenti non è possibile svolgere tutte le proprie funzioni. La stiloself non saprebbe infatti dove deve attingere perché, quando lavora, ad un certo punto, la batteria finisce. Quindi occorre che ci sia sempre un collegamento diretto. Per un po’ di tempo si possono utilizzare anche delle sferoself che hanno anche altre funzioni ma poi bisognerà che siano fra loro integrate. Il funzionamento è quello che già conosciamo. Oggi, per reggere questo grappolo, questo reticolo molto complesso che esce bisogna avere una struttura complessa come quella della sferoself perché altrimenti, dopo un po’ di tempo, la stiloself non sarebbe in grado di reggere tutto il lavoro che le passa attraverso.

Intervento:

Quando utilizzo la slittina selfica mi pare che non vengano utilizzati dei microattrattori.

Falco:

La slittina è un’apparecchiatura molto diverso dalle stiloself. Non usa gli attrattori; gli attrattori sono una condizione specifica della stiloself mentre questa nuova apparecchiatura riesce ad usare forze che, fino a qualche tempo fa, non riuscivamo a gestire. Quindi è proprio il mezzo che permette di stabilire un tramite nuovo, appoggiato in questo caso sulla stessa sferoself ed anche sull’ago perché è un completamento dell’ago. Questa apparecchiatura riesce a creare dei percorsi sulla o sotto la pelle e riesce quindi a sostituire e a doppiare le microlinee; le modifica e crea delle strutture diverse. Quando questa apparecchiatura  passa crea un reticolo molto forte tra i vari scorrimenti che possiamo avere sopra o sotto la pelle o all’interno delle nostre microlinee. Crea quindi dei punti, dei rapporti di unione che prima non potevano esistere. E’ come se finora non potessimo bendare delle ferite mentre adesso, grazie a questa apparecchiatura, mettiamo una benda dove prima non sapevamo come fare. Per quanto riguarda il martello dello slittino selfico, questa parte con i due punto in oro permette invece di lavorare maggiormente all’interno, di far risuonare la struttura ossea. Usa quindi lo scheletro come sistema di risonanza per rispondere sugli organi. 

RICERCA E CONFRONTO

Come già si diceva in passato dovreste portare qui dell’esperienze fatte e confrontarle, altrimenti tutto quello che vi dico è ricerca persa, e quindi non è un guadagno ma è una perdita. La ricerca è fatta di ipotesi che vengono confrontate: “a me è successo così, a me cosà, mettiamo insieme le due cose; si discute allora su cosa succede, alla fine si fa un arbitrato e si vede chi ha ragione, altrimenti non si impara a fare della ricerca, si utilizzano degli strumenti che sono straordinari ma non si fa un passo più in là dell’uso. Questo è il pericolo del “non” fare la ricerca o di non parlarne a sufficienza.

Si possono così ottenere risultati immediatamente interessanti. Risultati che non vengono raggiunti con uno strumento vengono raggiunti  con l’altro strumento, lo slittino.  Lo slittino crea un reticolo tra i vari punti, tra le varie parti che si muovono mentre l’altro sistema ha una risonanza profonda.

Intervento:

Io sto usando queste apparecchiature (lo slittino) sui meridiani della medicina cinese e i risultati sono incredibili. Un gonfiore del viso può, ad esempio, sparire in cinque minuti e questi sono risultati che anche con la stiloself non sono possibili. La parte del martello non l’ho usato a livello osseo ma piuttosto sul livello degli organi, sulle ghiandole e anche in questo caso funziona.

Falco:

Si usa proprio come un martello battendo possibilmente piano.

Comunque ciò che interessa veramente è che voi impariate a confrontare le vostre scoperte. La ricerca non consiste nel fare delle domande, la ricerca implica il fatto di agire e confrontare dei risultati. Quando ci sono strumenti nuovi per fare delle operazioni di questo genere, se non si colgono queste possibilità, si tratta di grandi occasioni perse, e le persone allora non imparano. Utilizzi un manuale d’uso ma non stai facendo nessuna ricerca. Se segui un manuale non sarai mai un ricercatore, ma sarai solo una persona che applica un metodo. Io spero proprio che, quando vengono messi in uso strumenti nuovi, questi suscitino interesse e curiosità tanto da stimolare le persone a fare le prove; serve non stancarsi mai nello sperimentare, altrimenti è come se vedessimo il finale del film senza conoscere tutto lo svolgimento. Occorrerebbe avere il piacere della ricerca. Pensate all’archeologo che tira fuori un reperto e che dal particolare costruisce l’insieme oppure allo scienziato che scopre una funzione imprevista ed allora cerca di applicarla, trovando delle soluzioni che prima erano impensabili. Il “bello” è passare da una stanza ad un’altra, non smettere mai di stupirsi e avere l’ansia e il piacere di scoprire “qualcosa”. Mi spiace quando mi fate già dire le cose senza averle provate.

Dal mio punto di vista, è un dispiacere mentre per chi applica può essere un piacere solo fine a se stesso. Sono quindi intendimenti diversi ed interessi diversi, tutti rispettabili.

LE ENERGIE PROFONDE DELLE LINEE SINCRONICHE

Intervento:

Dal momento in cui si è sviluppata la tecnologia delle concatenazioni si è incominciato ad assorbire energie dai punti profondi e poi si sono sviluppate anche delle macchine successive, con il passaggio dal livello artigianale di produzione di energia al livello di produzione più industriale. Hai anche detto che questo tipo di energia utilizzata è diversa da quella che scorre in superficie. Poi avevi parlato anche di una misura diversa, di tensione sincronica per far notare che il rapporto con la quantità, in questo caso, di sincronicità era ben maggiore rispetto a quella che fino a  prima si poteva utilizzare. Poi si è visto anche che ci sono differenti tipi di energia. Mi piacerebbe sapere più in dettaglio di quale energia si tratta e che funzioni ha. E’ sincronicità ? Sono funzioni diverse? In pratica come è possibile capire meglio questo discorso delle energie profonde.

Falco:

Si tratta di energie che sono state scoperte in profondità. Prima potevamo attingere alle Linee soltanto dai punti di affioramento di superficie che prendevano nomi diversi, con i collegamenti relativi. Si trattava senz’altro di collegamenti di superficie o relativi a volumi e profondità al massimo di decine o centinaia di metri sottoterra o in aria. Poi, con la scoperta e lo sviluppo delle concatenazioni e con le possibilità di rendere tubolari i sistemi di concatenazione, abbiamo visto che si poteva raccogliere e raggiungere degli strati nella profondità della terra che prima erano impensabili ed inarrivabili. Quindi, abbiamo cominciato a creare dei tubi prima piccoli e poi dei fasci di tubi man mano più ampi basati sul principio della capacità di creare una differenza tra l’interno e l’esterno. Siamo riusciti  poi a “paradisegnarli”, rendendoli in pratica simili alla parte interna delle Linee Sincroniche. Usando questo metodo  che consta di formule di raccolta - ci sono formule per                                                 inviare, per conservare -, imitando il sistema delle Linee Sincroniche, abbiamo potuto attingere a diverse profondità. Abbiamo cominciato con qualche decina di chilometri, poi con qualche centinaio di chilometri di profondità fino ad arrivare a profondità notevoli nel sottosuolo terrestre. Abbiamo visto che, in base ai sistemi, contrariamente a ciò che si pensava, le Linee Sincroniche, intese sempre e soltanto come Linee della vita, capaci di trasferire la vita, avevano in strati molto più profondi la capacità di trasferire energie che poi, in alcune loro espressioni, diventano il substrato ideale per la vita, in particolare quella relativa alla superficie o un poco sotto alla superficie mentre, in altri casi, queste Linee avevano delle caratteristiche che le rendevano e le rendono infinitamente diverse dal prodotto finito. Ecco noi, per natura, siamo abituati a vivere e convivere con le Linee Sincroniche di superficie le quali, come dicevamo in passato, non si spostano ma piuttosto si muovono i continenti. Le Linee disegnano una loro struttura e i continenti passano attraverso essa. Ciò che è vivo al di sopra o all’interno di questi continenti, quando viene attraversato da questi campi, ne è influenzato. Passo successivo: da sempre abbiamo sviluppato dei metodi per attingere funzioni di energia. - e  per il momento lasciamo ancora  queste energie indefinite e diverse a seconda dei pianeti -. Nei primi corsi di selfica - stiamo parlando di più di vent’anni fa - si spiegava come creare delle strutture selfiche, sensibili in particolare ai tipi di emissione tipiche dei diversi pianeti; Giove avrà un certo tipo di influenza, Venere o Marte ne avranno altre. Non stiamo adesso parlando di astrologia o di influenze gravitazionali, stiamo parlando del modo in cui un ideale e teorica forma di energia, toccando questi pianeti, di rimbalzo, come fosse la luce che ne deriva, porta con sé diverse caratteristiche, come succede con i colori rispetto ad oggetti che poi ci appaiono in quella specifica maniera. Ecco, per far un esempio, ogni mondo ha un suo colore specifico e quel colore/frequenza, quel particolare segnale è adatto per alcune cose mentre è inadatto per altre. Abbiamo visto che ci sono rispondenze differenti, alcune delle quali possono generare nervosismo, tensione o allegria, creando  anche un influenza nella nostra capacità di formare molecole diverse all’interno del nostro corpo, così come siamo influenzabili dalla cromoterapia. Colori diversi fanno in modo che il nostro corpo reagisca tanto da emettere delle molecole di un certo livello rispetto ad altre. Adesso stiamo parlando di “qualcosa” che è però diverso dalle molecole. Certo, esiste sempre una rispondenza del nostro corpo fisico a forze differenti. Siamo immersi da sempre in queste energie ma non da sempre le utilizziamo. Così come è presente l’elettricità da quando esiste il mondo, non sempre però l’abbiamo utilizzata. Gli utilizzi sono ovviamente basati su diverse tecnologie e sulle capacità di attingere o meno a forze differenti.

Un passo ancora successivo: parlando di Linee Sincroniche, esiste una distribuzione e poi una raccolta all’altezza dei poli. Esiste quindi un canale unico che va verso la stella più vicina e dalla quale e attraverso la quale, a sua volta, si distribuisce in direzione di altri mondi eventualmente abitati. Come dicevamo tempo fa, se noi riuscissimo a seguire la distribuzione di Linee Sincroniche nell’universo, riusciremmo a identificare in maniera automatica mondi capaci di ospitare la vita. Quando questo fascio di Linee Sincroniche raggiunge il nostro sole, a sua volta, rimbalza, creando delle strade attraverso una serie di dimensioni le quali letteralmente raggiungono il nostro mondo per quanto riguarda la vita come la conosciamo mentre raggiungono  altre parti del nostro sistema per quanto riguarda la vita relativamente a forme e funzioni che non sono nostre. Potremmo allora allargare ulteriormente il discorso. Se nel nostro sistema solare esistessero delle forme viventi basate sui neutrini per loro il Sole sarebbe freddo, sarebbe un ambiente adatto nel quale vivere, e non esisterebbero i pianeti perché sarebbero per loro molto meno densi rispetto a quanto sarebbe per noi il vuoto rispetto a loro. Vi ricordate quando parlavamo di diverse funzioni della dimensioni, ed anche delle funzioni che la forma può assumere. Come noi siamo sensibili a certi tipi di energie, altre energie, alle quali noi siamo completamente insensibili, hanno diverse funzioni relativamente alle dimensioni che vengono attraversate.

Noi abbiamo tre, quattro dimensioni, poi passiamo ad undici, sedici dimensioni diverse. Con i sistemi di concatenazioni che abbiamo individuato, abbiamo anche visto che diventava possibile creare dei canali costanti. Abbiamo fatte molto semplicemente  le prime prove verso la luna. Quando abbiamo visto che riuscivamo a creare e a mantenere all’esistenza per un tempo sufficiente i canali conduttori anche al di fuori della nostra biosfera abbiamo incominciato a fare prove con i pianeti vicini, per vedere cosa era possibile sintetizzare o cogliere fino al grande balzo che è stato rappresentato dal fatto di raggiungere  il Sole e di mantenere, per alcune ore al giorno, dei canali costanti.

Dopo aver fatto questo discorso posso tornare indietro. Quando abbiamo cominciato ad attingere nelle profondità del suolo abbiamo visto che le caratteristiche  delle Linee non sono solo sincroniche ma sono anche di altro tipo. Non solo erano in grado di ospitare teoriche funzioni che noi potremo definire simili alla vita anche in altri stati del nostro mondo, ma abbiamo anche visto che queste energie assumevano diverse funzioni, come dicevo all’inizio di questo discorso, in base alle profondità. Tutte queste energie però hanno un’origine di rimbalzo dal Sole. Ciò vuol dire che se noi riuscissimo man mano ad avvicinarci alla sorgente ed al punto nel quale esse arrivano prima di essere trasformate dal nostro o da altri pianeti, possiamo contattarle in un momento nel quale non hanno assunto ancora le caratteristiche che ne determinano le funzioni in base alle profondità. Se possiamo, in alcuni casi, attingere direttamente queste energie all’origine siamo noi che possiamo determinare le funzioni che queste energie avranno e non semplicemente utilizzare quanto la natura ci porta. Abbiamo così creato macchine e apparecchiature adatte a tessere, a filare, a costruire, a mantenere all’esistenza dei tubi particolari, diversissimi fra loro. Oggi esiste una casistica di alcune centinaia di sistemi per creare queste strutture, questi tubi capaci di reggere, sostenere, inviare, trasferire, raccogliere diversi tipi di energia nel nostro sistema solare.

Molta della ricerca in questi anni è stata fatta per stabilire quali erano i metodi per raccogliere dimensionalmente e combinare diversamente questo materiale che adoperiamo per fabbricare questi tubi, questa sostanza. Vi ricordate anche che usavamo questa sostanza a forma di parete. Quando abbiamo fatto la ricerca per la matrice abbiamo creato delle pareti per fare poi delle “quadrature” interne e restringere man mano i sistemi per esaminare. Dovevamo creare queste stoffe molto costose che avevano una durata limitata e che poi si disfacevano; poi le condizioni sono diventate molto diverse. Abbiamo creato il filatoio, abbiamo creato altri sistemi di raccolta, di formazione di queste sostanze. Oggi riusciamo a produrre molta più energia di quella che occorre per mantenere in funzione i sistemi. C’è stato un periodo, che è durato molto, durante il quale il costo per fabbricare questi tubi era molto superiore al ricavo che ne poteva derivare. Si facevano dei sistemi di raccolta di filatura adatti che duravano mesi o settimane per avere poi pochi secondi di contatto con i sistemi più lontani. Succedeva questo perché, finché non riuscivamo a superare le velocità adatte per raccogliere più energia da trasformare rispetto a quella che poteva mantenere in funzione i tubi, i tubi stessi si fondevano, si distruggevano. Quando siamo finalmente riusciti ad invertire la situazione arrivando ad una combinazione diretta verso il sole, siamo stati in grado di far arrivare più energia di quella necessaria per mantenere le funzioni del tubo. Una parte dell’energia adoperata serve a mantenere in funzione il raccoglitore mentre un’altra parte può essere direttamente gestita. Non siamo ancora arrivati ad una condizione di assoluta stabilità, però due ore, oggi, hanno un valore enorme ed è  un tempo che permette già di ricreare, dopo poche ore successive, il successivo metodo che verrà adoperato per riprendere energia e studiarla adeguatamente. Ecco, questo è ciò che è successo a grandi linee. Adesso che ho fatto tutte queste premesse possiamo vedere di quale energia si tratta.

Le energie base mutano completamente in relazione alle dimensioni che incontrano; possono allora cambiare valenza ed assumere nature molto diverse. Spesso capita di creare dei sistemi di raccolta, come per esempio nel caso di questi tubi o di questi cavi, ed accorgerci che, nel momento nel quale vengono trasformati, diventano anche altro. Non trovi solo un cavo o un tubo, ne trovi, tre, quattro, poi ne trovi solamente uno, poi nessuno; cambiano, si trasformano e, a volte, capita di scoprire, su milioni di combinazioni diverse, dei metodi di tessitura, e individuare dei passaggi dimensionali che prima erano impraticabili.

Quindi la sostanza chiave, la sostanza base che raccogliamo oggi può assumere qualunque forma possibile mentre precedentemente qualunque tipo di trasformazione delle energie di superficie poteva avere una gamma d’uso che era solo di “dieci” o “cento” ma più in là non si poteva andare. Adesso non esiste questo limite perché tutte quelle parti, quei sistemi, quelle frequenze, quei passaggi di dimensione, che vengono annullati quando vengono raccolti direttamente dal nostro pianeta, sono anticipati e quindi tante cose possono essere fatte prima. Ma i sistemi di conduzione di energia, di tessitura, incontrando quanto la ricerca ha permesso - e mi riferisco in particolare alle scoperte relative alle ultime matrici - hanno permesso di muovere delle situazioni che prima erano assolutamente impensabili, fino ad arrivare ad immaginare con molti anni di anticipo la possibile costruzione, come sapete, di sistemi mobili, come nel caso della cabina mobile che sto collaudando in questo momento al di sopra del camper. Oggi possiamo attingere energie e mantenere contatti costanti con le nostre basi, contatti che prima erano impensabili. Oggi, anche se ci allontaniamo con i camper, manteniamo comunque dei cavi - come se ci portassimo dietro dei cavi da sostegno - che permettono quindi di spostare - ed è un discorso molto importante - il fuoco di trasferimento, di movimento, rappresentato dal camper stesso con tutte le apparecchiature ed avere quindi delle messe a fuoco che non era possibile avere in un luogo fisso, come nel caso del Tempio, del filatoio o di altri sistemi simili. Ciò permette, in questo momento, di esaminare e raccogliere forze e poterle portare direttamente in contatto con i nostri strumenti in base anche a diverse posizioni ed influenze che il suolo possiede. Ultimamente sto esplorando le differenze temporali nei quadranti che sono stati determinati. I quadranti sono fittizi, immaginari, con una dimensione media di due chilometri per due. Immaginate un quadrato di una certa dimensione e, nello stabilire le diverse funzioni temporali in ognuno di questi spazi, si vede che sono diverse le funzioni che possono essere ottenute o meno con gli strumenti successivi. Oggi possiamo addirittura raccogliere e condensare le differenze e riuscire - questo è l’aspetto importante - a mettere insieme le similitudini. Facciamo conto che un tempo con la caratteristica A venga messo in un posto, un tempo con la caratteristica B, con diversa densità, in un altro posto e che altri tempi con mille altre sfumature possibili vengano messi e mantenuti in contenitori ancora diversi. Maggiore è la differenza, maggiore è il campo e l’angolo di esplorazione che può essere permesso. Quindi,  delle differenze temporali, quando sono tra loro vicine, diventano grandi differenze mentre, finché sono tra loro lontane, sono infinitesime. Non so se riesco a rendere l’idea di questo particolare campo di lavoro che effettivamente è molto complesso.

Ed adesso l’ultimo punto interessante degli studi che sono stati avviati proprio la settimana scorsa è relativo alla possibilità di immaginare dei possibili passaggi dimensionali piuttosto che temporali. In passato parlavamo di mondo madre, mondo eco. Adesso sto studiando questa possibilità per cui, da una serie esperimenti appena accennati, diventerebbe immaginabile ottenere l’effetto calzino. Quando si rivolta un calzino si tengono le dita ad anello. Allo stesso modo immaginate di avere una calza molto grande a forma di camper e di poterla “prendere da dentro” e farla passare tutta quanta da questo buco. Ciò vorrebbe dire che un giorno diventerebbe ipotizzabile - siamo ancora nella fantascienza classica - immaginare, attraverso sistemi portatili, di poter trasferire un mezzo di quelle dimensioni fino a diciannove metri. Diventa quindi possibile trasferire un mezzo di questo genere, indipendentemente dal peso, da un punto all'altro dello spazio/tempo,  da una dimensione all’altra. Si tratta però di dimensioni compatibili. Vi ricordate quando tanti anni fa dicevamo che, nel punto in cui adesso ci troviamo, potrebbe esserci, in un mondo parallelo, una foresta, una pianura o quello che volete. Può diventare molto interessante trasferirsi con un paio di mezzi di questa portata da un punto all’altro. Avendo questo sostegno, il fatto di non arrivare nudi e crudi in un altro posto può essere molto più confortevole. Questa è una possibilità perché, dal punto di vista dimensionale, è pensabile ripiegare su se stesse le dimensioni attraverso le quali noi esistiamo. Se le dimensioni si possono ripiegare su se stesse non c’è il problema di far passare un oggetto più grande attraverso un oggetto più piccolo. Si può soltanto immaginare l’arrivo, lo svolgersi della situazione adeguata. Immaginate che si possa trasformare un mezzo di questa portata come se fosse un liquido, come se fosse un gas dove però ogni atomo, ogni molecola ha una sua posizione. Lo fai passare attraverso un tubicino come se fosse una siringa. 

Dove quell’aspetto arriva in maniera atemporale - e quindi non esiste problema di tempi di trasferimento - teoricamente esso viene ricostruito esattamente rimettendo atomi e molecole allo stesso posto; viene risucchiato, rivoltato ed arriva nello stesso punto. Come ricerca e come risvolto possibile diventa interessante, utilizzando i sistemi di confine. Ovviamente il confine energetico per far questo deve essere abbastanza consistente; potrebbe essere praticabile qualora avessimo dei canali costanti come, per esempio, quello solare o dei punti di accumulo adeguati. Ovviamente questa è soltanto una prospezione fantasiosa; però qualcosa si può già trasferire ed è più facile con le eccezioni  trasferire dimensionalmente che temporalmente. Si tratta proprio di un altro concetto del possibile e si fa tutto questo mutando la natura di questa energia in qualcosa di infinitamente malleabile. L’energia è una sola e assume diversi nomi in base alle caratteristiche che in quel momento incontra. Allo stesso modo noi possiamo usare l’elettricità per dar corrente ad una stufetta elettrica, alla televisione, ad una lampadina o ad un registratore; è la stessa energia che subisce dei cambiamenti e delle trasformazioni e, nell’utilizzo, diventa una realtà diversa. Ed anche in questo caso l’energia è sempre una e può diventare un’infinità di altre cose. Nell’infinita gamma di ricerche c’è anche lo spazio ovviamente dedicato - ed è uno dei principali - alla salute, tant’è che questo slittino, il quale non è collegato ai tubi, agli attrattori, attinge, in una delle sue geometrie possibili, ad alcune particolarità di queste forze. Ho dato una risposta lunghissima per definire comunque le energie come una realtà unica.

Questo è il bello della ricerca: la scoperta, l’anomalia che vorresti far diventare una condizione costante. Bisogna che i mezzi permettano, grazie alla loro possibilità di spostarsi, di cambiare luoghi, di avere distanze, di mettere a fuoco diversamente gli strumenti. Immaginate, ad esempio, che, tra il camper e il Tempio, ci sia la stessa distanza che potete ottenere tra una lente di ingrandimento e l’oggetto osservato. Man mano allunghi la distanza arrivi ad un fuoco, poi lo perdi, poi ne acquisti un altro. Ci sono frequenze che permettono di immaginare questo; per farlo abbiamo bisogno di modificare la distanza fisica tra un oggetto e l’altro. Il fatto di portare anche queste funzioni con mezzi di questa massa e di questa complessità permette di avere un microscopio dove prima avevi soltanto una lente ingrandimento per guardare la dentellatura dei francobolli.

Intervento :

Relativamente ai passaggi dimensionali noi sappiamo che, da quando esiste il viaggio e i viaggiatori, il camper ha una sua possibilità di movimento, di spostamento tra un piano e l’altro. Qual è la differenza tra questo livello di trasferimento dei camper da un livello all’altro dei viaggi che siamo a conoscenza e questo passaggio dimensionale di cui stiamo parlando?

Falco :

La differenza è sostanziale e si basa su una sperimentazione che viene fatta e che permetterà di portare i mezzi nei luoghi corrispondenti nei quali si vuole arrivare. C’è uno spostamento anche di distanza; dove sei, arrivi. Non succede come nello spostamento temporale dove, modificando il rapporto di arrivo, è possibile guadagnare migliaia di chilometri. In questo caso, se hai il camper con queste apparecchiature posizionate in un luogo definito arrivi lì, se sei in un luogo diverso arrivi in quel luogo e in un altro. Quindi, se si vogliono fare esperimenti diversi, se ci sono necessità diverse vicino a luoghi che ci possono interessare, dimensionalmente parlando, anche se sono lontani, come possibili cambiamenti del suolo terrestre,  bisogna andare in quei posti. Per fare un’operazione del genere le differenze fondamentali sono di questo tipo mentre, per quanto riguarda le altre funzioni di viaggio, l’energia messa in gioco fa invece già parte della casistica usuale, del lavoro che viene normalmente fatto, consapevole, inconsapevole, mirato o meno.

CABINE E TERAPIA

Intervento :

Negli anni hai scoperto che alcuni fenomeni che all’inizio venivano considerati spuri, con imprecisioni, adesso, con lo sviluppo di queste nuove cabine, sono diventati più controllabili o comunque si sono scoperti le leggi o i meccanismi che li regolano. Vorrei sapere se, con queste nuove scoperte, è possibile utilizzare il passaggio dimensionale o temporale per scomporre una persona magari malata e ricomporla con una diversa struttura organica, oppure, nel caso di una materia diversa, conoscendo la struttura di una lega metallica partendo dagli elementi che la compongono, dai singoli metalli, dai singoli materiali si arriverebbe ad ottenere un prodotto diverso in arrivo.

Falco :

Per adesso non riusciamo ancora a fare dei trasferimenti in questa stessa dimensione; come nel classico teletrasporto di tutti i film di fantascienza non riusciamo a fare questo in maniera costante ed organica. Se avessimo la mappa dello stato ideale di salute di un individuo e se avessimo uno strumento di questo genere, faremmo entrare quell’individuo da qui e uscire di là, e per terra cadrebbero gli eventuali  tumori. Si ricompone solo il corpo in salute. Ci vorrà ancora un po’ di lavoro per arrivarci e, come sempre, il lavoro è proporzionale all’investimento. La nostra è una corsa continua contro il tempo. Per quanto io viaggi molto nel tempo personalmente ne sono molto schiavo perché o fai una cosa o fai l’altra. Adesso bisognerebbe poter fare più ricerche contemporaneamente. E’ una corsa contro il tempo perché comunque tutti quanti andiamo verso un cambiamento drastico della nostra esistenza, invecchiamo, abbiamo un mutamento del nostro fisico. Da sempre si tratta di una guerra per vincere delle battaglie sapendo che perderemo certamente la guerra. Dobbiamo comunque morire, ed è parte del metodo di trasferimento delle parti spirituali, sottili, delle nostre esperienze di struttura d’anima, da un punto all’altro. Il fatto di rendere più piacevole il nostro perdurare su questo mondo o fare in modo che si possa migliorare lo stato di salute tanto che si abbia poi la voglia di usare il nostro corpo  per fare qualcosa in più, ma è una mia speranza perché, quando poi stiamo bene, difficilmente ci interessiamo di elementi che sono relativi al nostro spirito e che più facilmente incontriamo e meditiamo quando invece stiamo male. Io spesso mi chiedo questo: in questa guerra continua fatta da sempre per migliorare o salvare e delle situazioni, quante volte abbiamo salvato delle situazioni intervenendo con la sincronicità ed evitando che gli incidenti fossero mortali? Qualche volta nella media abbiamo superato abbondantemente ciò che era possibile anche se in alcuni casi è successo anche il contrario: Orso è infatti morto in un incidente stradale oppure abbiamo cercato di combattere gli improvvisi cambiamenti nello stato organico; pensate allora a Gau, a Canguro, a persone alle quali vogliamo bene. Cosa è cambiato da quando sono morte queste persone? Abbiamo guadagnato un anno, due anni in più di vita, forse tre, non siamo andati oltre. Nella prevenzione abbiamo migliorato moltissimo grazie a quanto è stato fatto. Qualcuno di noi oggi non sarebbe qui. Se non avessimo fatto della medicina preventiva, se non avessimo inserito nella leva determinati esami, alcune persone non sarebbero vive, in quanto ci saremmo occupati troppo tardi del loro stato di salute. Con la prevenzione, con alcuni sistemi diversi della terapia, con l’aumento della qualità della vita e con le terapie che stiamo sviluppando certamente abbiamo migliorato considerevolmente il nostro stato vitale. Poi ognuno - e non posso certo giudicare questo - singolarmente può stabilire maggiormente se ha usato questo suo stato di salute per fare poi delle grandi stupidaggini o se invece l’ha usato per fare qualcosa di meglio dentro di sé. Solo voi sapete se avete guadagnato tempo allungando la vita o meno. Non voglio fare delle previsioni; ognuno di voi pensi a sé ed alle proprie condizioni: quanto è riuscito davvero a realizzare dei miglioramenti e quanto non si è mosso avendone invece l’occasione e, poi, quando uno sta male, spesso dice: “aiuto, aiuto, adesso ho capito tutto, salvatemi, salvatemi”.

E’ una guerra continua, una guerra che non ha quartiere e che spesso ti fa dire:  “se avessimo guadagnato quella settimana in più saremmo più avanti”. I magneti della nuova cabina arrivano fra una settimana. Quanto però perdiamo prima che si mettano in linea gli altri apparecchi? Non sta a me dire: “prendi la macchina, fatti due ore per andare a prendere quei magneti perché guadagniamo una settimana nel montare gli apparecchi” Dovrebbe succedere questo oppure, come abbiamo fatto per il Tempio nei primi anni, non è mai esistita domenica e non si è mai lavorato al di sotto delle quattordici o quindici ore al giorno, almeno per i primi dieci anni. Poi le persone hanno deciso che non riuscivano a mantenere questo ritmo e la domenica è stata considerata diversamente. Se fate il conto, se si lavora alla domenica, ogni sette anni si guadagna un anno. All’inizio questo era indispensabile: continuavo e continuo a considerare tutto questo in un simile modo, perché la corsa è proprio per la vita, per salvare ciò che si può in un naufragio continuo, in una guerra fatta di questo tipo. Era anche fondamentale far questo perché altrimenti non avevamo la possibilità di recuperare i tappi. Chi moriva non poteva “essere ripreso” in un tempo futuro. Non si era in grado in passato di guidare la reincarnazione, e quindi, il ritorno. 

Nei primi anni abbiamo lavorato continuamente e totalmente per disporre il necessario affinché tutto questo avvenisse. Negli anni successivi abbiamo perso gli anni che abbiamo guadagnato anche se alcuni hanno continuato a lavorare con questa idea in testa : devo guadagnare il tempo, so che il tempo scorre, lo so sul mio corpo, lo so da sempre, lo so dalle mie vite, mentre altri non hanno fatto questo, sono in una festa continua, lavoro il necessario e poi si occupano delle cose che interessano  quando sono nei guai. Ripeto, non sto giudicando questo modo d’essere. L’epoca è fatta in questo modo, ma io faccio diversamente perché penso in maniera diversa, ed ognuno giustamente fa quello che ritiene fare perché la propria vita è messa in gioco in questa maniera. Anche se una persona se ne rende conto o meno sono comunque esperienze che devono passare attraverso di noi, non possono passare attraverso un discorso che sto facendo o meno. Questo è un punto amaro che io ho sempre dentro, ho questo timore di perdere il tempo rispetto a quello che si potrebbe fare. I rischi dei trasferimenti per la ricerca sono di questo tipo, non  succede che : “ è una bella giornata, faccio un passeggiata e poi faccio un po’ di ricerca”. Non funziona in questo modo, così come l’iniziazione, l’essere iniziati dovrebbe durare ventiquattro ore su ventiquattro e non venti minuti su ventiquattro ore. E’ proprio un modo diverso di pensare al quale alcuni sono assuefatti ed abituati mentre altri non lo hanno mai preso in considerazione. E’ già un grande sforzo se devo far “il digiunetto”, oppure se devo fare la respirazione serale che poi non faccio perché sono stanco o ho pensato ad altro. Ma sono scelte che ciascuno compie nella propria vita mentre è un dovere per quelli che, come me, devono  pensare, in ogni caso, di aiutare quelli che non ci arrivano. Questo viene fatto, ma ricordo che nulla è dovuto. Fate una cosa e ne avrete la rispondenza, se non l’avete sono fatti vostri, né più e né meno. Nulla è dovuto, i bambini sono belli, gli adulti sono meravigliosi, però nulla è dovuto a nessuno. Vi offendete perché poi non potete fare il rito, non me ne frega niente e non me ne deve importare. “Ora sì, ora no.” A seconda di quale legge ? Per quanto mi riguarda, a seconda di come mi alzo al mattino perché, non essendo nulla dovuto, se “qualcosa” è dovuto questo avviene perché è meritato, perché hai fatto così. Funziona in questa maniera, non esiste continuità. Perché allora ti devo dare “qualcosa” che non è dovuto, non ho il dovere di farlo né posso avere il piacere, la voglia, la capacità, l’interesse. Ho altro da fare che è più importante in quel momento. Quindi non aspettatevi che, per qualche vostro capriccio o per qualche vostra idea senza dubbio importantissima sia dovuto qualcosa a qualcuno di voi. Non è dovuto niente a nessuno, ognuno vive della propria vita e fa le cose che riesce a conquistarsi secondo quello che mette in gioco, né più né meno. Adesso presto ci saranno i passaggi, quando la cabina sarà montata, per i cittadini A. “Io non sono cittadino A, avrei voluto esserlo ma non lo sono ancora, poi lo sarò”: sono fatti vostri. Ci siete o non ci siete; siete lontani da Damanhur, quando questo succede, è irrilevante. Non è dovuto nulla, io non vi devo nulla e voi non dovete nulla a me. E’ un contratto, ed ognuno vive la sua vita in base agli investimenti che compie. Vi dico questo perché ogni tanto è bene sentirsi dire che non è dovuto niente a nessuno, forse può anche servire. Io sono senz’altro al vostro servizio per amore ma per nessuna altro motivo.

- - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

DIMENSIONI ED INTELLIGENZE DIVERSE

Nelle dimensioni che incontriamo o che idealmente potremo incontrare adoperando pienamente le nostre facoltà, i nostri sensi ci sono luoghi nei quali esistono delle forze, delle intelligenze diverse. Una di queste intelligenze, come sapete, è rappresentata dalle forze delle self anche se altre forze hanno a che fare con la Soglia e con dimensioni diverse. 

Per quanto riguarda l’utilizzo dei vari simboli dei quadri dell’ultimo periodo non si tratta tanto di lune o di soli ma piuttosto è un modo alchemico per scrivere delle formule. Se volete è lo stesso metodo utilizzato da Cagliostro per spiegare alcune cose. Ci sono proprio dei modi per scrivere le formule, modi basati sulle inclinazioni, sulle valenze maggiori o minori, sui punti di contatto, sulle distanze  o sulle direzioni relative dei punti di incontro. Questo è un metodo classico di alchimia avanzata. Anche nell’alchimia delle forze vive è normale riportare le formule in questa maniera e questo è uno dei linguaggi di trasferimento. I linguaggi o le lingue sono basate sull’incontro di pensiero e di simboli. 

Nelle lingue di tipo esoterico, strettamente dette, dove esiste un simbolismo che è letteralmente a cavallo dell’ideogramma, con fasi, livelli e stadi diversi di lettura, l’uso del segno e il trasferimento del segno attraverso l’incontro con la dimensione temporale produce la formula. 

Quindi, si tratta di un linguaggio che è trasferito in questa maniera allo scopo di portare delle conoscenze come altrimenti succede  con la danza o la lingua sacra, trasformandolo in formula anziché in scrittura, trasformandolo letteralmente in simbolo grafico con tutti i collegamenti adeguati. Si potrebbe scrivere anche mediante l’uso di circuiti o mediante sostanze diverse combinate nei colori.

Il titolo è personale e il proprietario stabilirà se quel titolo possa o meno essere riprodotto.

STILOSELF E SFEROSELF

La stiloself è sempre direttamente collegata ad una sferoself, anche se in alcuni casi può essere collegata “protempore” ad una sferoself che la persona non possiede. 

Oggi, per reggere questo grappolo, questo reticolo molto complesso che esce bisogna avere una struttura complessa come quella della sferoself perché altrimenti, dopo un po’ di tempo, la stiloself non sarebbe in grado di reggere tutto il lavoro che le passa attraverso.

La slittina è un’apparecchiatura molto diverso dalle stiloself. Non usa gli attrattori; gli attrattori sono una condizione specifica della stiloself mentre questa nuova apparecchiatura riesce ad usare forze che, fino a qualche tempo fa, non riuscivamo a gestire.
Questa apparecchiatura riesce a creare dei percorsi sulla o sotto la pelle e riesce quindi a sostituire e a doppiare le microlinee; le modifica e crea delle strutture diverse.
RICERCA E CONFRONTO

La ricerca è fatta di ipotesi che vengono confrontate.

Lo slittino crea un reticolo tra i vari punti, tra le varie parti che si muovono mentre l’altro sistema ha una risonanza profonda.

LE ENERGIE PROFONDE DELLE LINEE SINCRONICHE

Prima potevamo attingere alle Linee soltanto dai punti di affioramento di superficie che prendevano nomi diversi, con i collegamenti relativi. Si trattava senz’altro di collegamenti di superficie o relativi a volumi e profondità al massimo di decine o centinaia di metri sottoterra o in aria. Poi, con la scoperta e lo sviluppo delle concatenazioni e con le possibilità di rendere tubolari i sistemi di concatenazione, abbiamo visto che si poteva raccogliere e raggiungere degli strati nella profondità della terra che prima erano impensabili ed inarrivabili. 
Ecco noi, per natura, siamo abituati a vivere e convivere con le Linee Sincroniche di superficie le quali, come dicevamo in passato, non si spostano ma piuttosto si muovono i continenti. 

Nei primi corsi di selfica - stiamo parlando di più di vent’anni fa - si spiegava come creare delle strutture selfiche, sensibili in particolare ai tipi di emissione tipiche dei diversi pianeti.

Come dicevamo tempo fa, se noi riuscissimo a seguire la distribuzione di Linee Sincroniche nell’universo, riusciremmo a identificare in maniera automatica mondi capaci di ospitare la vita. Quando questo fascio di Linee Sincroniche raggiunge il nostro sole, a sua volta, rimbalza, creando delle strade attraverso una serie di dimensioni le quali letteralmente raggiungono il nostro mondo per quanto riguarda la vita come la conosciamo mentre raggiungono  altre parti del nostro sistema per quanto riguarda la vita relativamente a forme e funzioni che non sono nostre. 
Quando abbiamo cominciato ad attingere nelle profondità del suolo abbiamo visto che le caratteristiche  delle Linee non sono solo sincroniche ma sono anche di altro tipo. 

Ciò vuol dire che se noi riuscissimo man mano ad avvicinarci alla sorgente ed al punto nel quale esse arrivano prima di essere trasformate dal nostro o da altri pianeti, possiamo contattarle in un momento nel quale non hanno assunto ancora le caratteristiche che ne determinano le funzioni in base alle profondità. 

C’è stato un periodo, che è durato molto, durante il quale il costo per fabbricare questi tubi era molto superiore al ricavo che ne poteva derivare. Si facevano dei sistemi di raccolta di filatura adatti che duravano mesi o settimane per avere poi pochi secondi di contatto con i sistemi più lontani. Succedeva questo perché, finché non riuscivamo a superare le velocità adatte per raccogliere più energia da trasformare rispetto a quella che poteva mantenere in funzione i tubi, i tubi stessi si fondevano, si distruggevano. Quando siamo finalmente riusciti ad invertire la situazione arrivando ad una combinazione diretta verso il sole, siamo stati in grado di far arrivare più energia di quella necessaria per mantenere le funzioni del tubo. 

Non siamo ancora arrivati ad una condizione di assoluta stabilità, però due ore, oggi, hanno un valore enorme.

Le energie base mutano completamente in relazione alle dimensioni che incontrano; possono allora cambiare valenza ed assumere nature molto diverse. 

Quindi la sostanza chiave, la sostanza base che raccogliamo oggi può assumere qualunque forma possibile mentre precedentemente qualunque tipo di trasformazione delle energie di superficie poteva avere una gamma d’uso che era solo di “dieci” o “cento” ma più in là non si poteva andare. 

Oggi possiamo attingere energie e mantenere contatti costanti con le nostre basi, contatti che prima erano impensabili. Oggi, anche se ci allontaniamo con i camper, manteniamo comunque dei cavi - come se ci portassimo dietro dei cavi da sostegno - che permettono quindi di spostare - ed è un discorso molto importante - il fuoco di trasferimento, di movimento, rappresentato dal camper stesso con tutte le apparecchiature ed avere quindi delle messe a fuoco che non era possibile avere in un luogo fisso, come nel caso del Tempio, del filatoio o di altri sistemi simili. 

L’energia è una sola e assume diversi nomi in base alle caratteristiche che in quel momento incontra. Allo stesso modo noi possiamo usare l’elettricità per dar corrente ad una stufetta elettrica, alla televisione, ad una lampadina o ad un registratore; è la stessa energia che subisce dei cambiamenti e delle trasformazioni e, nell’utilizzo, diventa una realtà diversa. Ed anche in questo caso l’energia è sempre una e può diventare un’infinità di altre cose.
CABINE E TERAPIA

Per adesso non riusciamo ancora a fare dei trasferimenti in questa stessa dimensione; come nel classico teletrasporto di tutti i film di fantascienza non riusciamo a fare questo in maniera costante ed organica. 

Adesso bisognerebbe poter fare più ricerche contemporaneamente. E’ una corsa contro il tempo perché comunque tutti quanti andiamo verso un cambiamento drastico della nostra esistenza, invecchiamo, abbiamo un mutamento del nostro fisico. Da sempre si tratta di una guerra per vincere delle battaglie sapendo che perderemo certamente la guerra. 

La corsa è proprio per la vita, per salvare ciò che si può in un naufragio continuo, in una guerra fatta di questo tipo. Era anche fondamentale far questo perché altrimenti non avevamo la possibilità di recuperare i tappi. Chi moriva non poteva “essere ripreso” in un tempo futuro. Non si era in grado in passato di guidare la reincarnazione, e quindi, il ritorno. 

Nei primi anni abbiamo lavorato continuamente e totalmente per disporre il necessario affinché tutto questo avvenisse. Negli anni successivi abbiamo perso gli anni che abbiamo guadagnato anche se alcuni hanno continuato a lavorare con questa idea in testa : devo guadagnare il tempo, so che il tempo scorre, lo so sul mio corpo, lo so da sempre, lo so dalle mie vite.

Ricordo che nulla è dovuto. Fate una cosa e ne avrete la rispondenza, se non l’avete sono fatti vostri, né più e né meno. 

Perché allora ti devo dare “qualcosa” che non è dovuto, non ho il dovere di farlo né posso avere il piacere, la voglia, la capacità, l’interesse. Ho altro da fare che è più importante in quel momento. 
Adesso presto ci saranno i passaggi, quando la cabina sarà montata, per i cittadini A. 

Non è dovuto nulla, io non vi devo nulla e voi non dovete nulla a me. E’ un contratto, ed ognuno vive la sua vita in base agli investimenti che compie. Vi dico questo perché ogni tanto è bene sentirsi dire che non è dovuto niente a nessuno, forse può anche servire. Io sono senz’altro al vostro servizio per amore ma per nessuna altro motivo.
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